
POLITICA INTERNA 

Parla Bruno Trentin \SSS^SSSL^ 
«Che cosa risponderà alle spinte di smantellamento autoritario 
dello Stato sociale?» «No anticipato a tasse odiose e inique» 

«Caro Andreotti, così andiamo male» 
Sul governo la Cgil non si fida Andreotti nel suo 
discorso è stato «inafferrabile», «ambiguo» Lo dice 
Bruno Trentin, segretario Cgil, per il quale I aboli
zione del ticket ospedaliero «è solo una goccia 
nel mare» Ma nell intervista il leader sindacate 
parla anche dei «Cobas», del congresso della Ctsl 
dei problemi, delle resistenze sulla strada del nn-
novamento nella più grande confederazione 

S T I P A N O BOCCONETTI 

M I ROMA Non ti ha neanche 
ricevuti prima di parlare al Se 
nato Di, più il sindacato ha 
speso giornate per elaborare 
un dettagliato documento 
con su scritte le riforme possi 
bili Andreotti I ha ignorato 
Un intervista a Trentin segre
tario Cgil non può che partire 
da qui 

Quale giudizio sul discorso 
del Preridente del CousI 
glio 

Le parole di Andreotti hanno 
confermato tutte le nostre 
preoccupazioni Quelle che 
gld avevamo dopo la lettura 
delle cosiddette «schede- prò 
grammatiche 

Preoccupazioni perchè? 
Perché ci troviamo di fronte 
ad un Indirizzo di politica eco 
nomica e sociale come defi 
nirlo' inafferrabile E tutto 
questo ci fa pensare come se 
il governo sui grandi temi del 
la politica economica e istitu 
sonale si nscm di adottare 
delle decisioni «in corso do
perà» Per farti capire meglio 
Andreotti s è sottratto al giudi 
zio preventivo sia del Parla 
mento sia del sindacato 

E questo non scegliere dove 
porterà? 

lo so solo che questo governo 
lo voglia o no dovrà fare i 
conti con la nfotma dello Sta 
to sociale della sanità delle 
pensioni Dovrà insomma 
schierarsi Scegliere da che 
parte stare davanti ali offensi 
va incalzante di una nuova de* 

, slra 

Nuova destra? Nuova per 
che? 

Nuova perchè attinge - dicia 
mo cosi - ad ispirazioni neo li 

berali di marca autontana 
Che la distinguono per esem 
pio dagli orientamenti passati 
della De Una nuova destra 
che punta allo smantellamen 
to dello Stato sociale inteso 
come sistema pubblico che 
garantisce prestazioni umver 
sali Nuova destra che punta 
ad introdurre pensa a sanità e 
previdenza non meccanismi 
integrativi ma sostitutivi Su 
questi temi i (empi per le de 
cisiom sono ravvicinati Ma il 
governo ha preferito assoluta 
mente non pronunciarsi 

Andreotti ha parlato perù 
del ticket ospedalieri, che 
vuole abolire È un «segna* 
le* verso 11 sindacato? 

L abolizione dei ticket ospe
dalieri è so|o una goccia nel 
mare Se il nostro orizzonte è 
la riforma dello Stato sociale 
Insomma questa marcia In 
dietro non ci basta e non ba 
sta nemmeno a sanare il con 
flitto insorto tra sindacato e De 
Mita dopo la decisione di in 
tradurre quelle odiose tasse 

La prima decisione di An
dreotti non basta cosa ci 
vuole? 

Non basta perché noi voglia 
mo che siano aboliti non solo 
i ticket sui ricoven ospedalieri 
ma anche quelli sulla diagno 
stica Ma soprattutto questa 
prima mossa di Andreotti non 
ci fa capire come il governo 
intende finanziare questa mar 
eia indietro Nei conti dello 
Stato mancheranno dei soldi 
preventivati dove li troveran 
no' Noi voghamo sapere in 
somma se I abolizione del tic 
ket sarà un pnmo passo verso 
la riforma del sistema contri 
butivo e fiscale verso I au 

Bruno Trentin 

mento della contribuzione del 
lavoratori autonomi Ancora 
vogliamo sapere se Andreotti 
cercherà finanziamenti cosi 
come suggeriamo con I impo
sta sui tabacchi e sui superai 
coolici Oppure prenderà altre 
strade come quella di un au 
mento dei ticket sui farmaci 
lasciando quindi completa 
mente immutato I iniquo siste 
ma di finanziamento del servi 
zio sanitario 

Eppure, anche nel sindaca* 
to - la dichiarazione di Ben
venuto - e è chi dà già «ere 
dito» al governo 

Possono esserci stati accenti 
diversi nell apprezzare il pn 
mo passo di Andreotti Ma ti 
ripeto è solo un segno di ra 

gionevolezza che non dice 
nulla sulle sue intenzioni 

Nel suo discorso program
matico - si fa per dire - Il 
Presidente ha Insistito sul 
debito pubblico. Un discor
so che Interessa al sindaca* 
to? 

Nero su bianco abbiamo mes
so una sene di proposte detta 
gliatissirne suj governo del de 
bito pubblicò Una per tutte ta 
riduzione d̂ ell indebitamento 
abbassando i tassi ma sopra! 
tutto orientando gli impieghi 
verso il finanziamento del de 
bito a medio e lungo penodo 
Utilizzando a questo scopo 
anche il risparmio collettivo 

Parli anche delle liquidarlo 

ni? 
SI anche quelle Ma il proble 
ma non eretto li Lostrumen 
to pnncipe per assicurare il fi 
nanziamento delle spese e gli 
investimenti senza un ulteriore 
indebitamento resta il fisco e 
il parafisco Anche su questo 
abbiamo presentato proposte 
razionalizzare (imposta sulle 
rendite finanziane una patri 
montale ordinaria la fiscaliz 
zazione di una parte dei con 
tributi sociali la modifica del 
sistema contributivo II tutto e 
rimasto senza risposta Quasi 
che Andreotti abbia I intenzio
ne di assicurare solo il mante 
pimento dello «statu quo» Ad 
dirittura fino al 92 

Gli obiettivi d sono Ma sei 
sicuro che II sindacato sia 
attrezzato per sostenerli? 

Il problema non è questo An 
che il sindacato ha firmato 
una cambiale con lo sciopero 
del IO maggio Si è vincolato 
nei confronti dei lavoratori e 
quindi dovrà tentarle tutte per 
ottenere risposte positive sugli 
obiettivi che erano alfa base 
dello sciopero Non sarà il no
stro unico impegno però in 
autunno s apre la stagione dei 
contratti pubblici e privati So
prattutto i pnmi saranno attret 
(anti banchi di prova per An 
dreotti It valuteremo ta sua 
coerenza sui tanti discorsi fatti 
in matena di riforma della 
macchina pubblica 

Ma coerenza dovrà dimo
strarla anche II sindacato 

Coerenza che comincerà dal 
modo con cui il sindacato co
struirà le piattaforme Mi spie
go' vogliamo assicurarci un ef 
fettivo consenso quindi un ve 
ro mandato al negoziato Non 
solo da parte degli iscritti ma 
da tutti i lavoraton Coerenza 
significherà però anche re 
sponsabilità delle confedera 
ziom garantire cioè per sé e 
per i propn iscritti il rispetto 
dei patti liberamente stipulati 

Cosa che non è sempre av 
venata, vedi l «Cobas. 

Ma cosi dovrà avvenire Penso 
che questa posizione sia del 
tutto coerente col nostro n 
spetto del pluralismo sindaca 

Mentre è polemica su Goria e Donat Cattin 

I trentenni della sinistra de: 
no a Forlani, crìtica a De Mita 
Su un punto soltanto la sinistra de e unanime ai 
socialisti Forlani e Andreotti hanno concesso trop 
pò soprattutto sulla politica estera Per il resto pe 
rò la conclusione della cr si con la corsa finale ai 
sottosegretari non ha fatio che accentuare il ma 
lessare in cui la corrente di De Mita si dibatte dalla 
fine del congresso Polemiche dopo un intervista di 
Goria mentre i «trentenni» promettono battaglia 

FABRIZ IO RONDOLINO 

• • ROMA Un intervista di 
Goria le reazioni polemiche 
di autorevoli compagni di cor 
rente U velenosa presa di po
siziono di alcuni uomini di 
Mart naz7oli i incontro infor 
male di una trentina di depu 
tali decisi a dar battaglia nella 
sinistra e nel partito nello 
spazio di poche ore le pole 
miche nella sinistra de sono 
riesplose portando con sé i ri 
sentimenti e i malumori accu 
mulati in questi mesi Abituata 
ad avere tutto la sinistra non 
si e ancora abituata alla scon 
fitta Accusa Forlani e An 
dreotti di aver tradito i patti e 
di voler «stravincere» Accusa 
se stessa di non sapere che 
ptsti pigliare e assiste umilia 
la ad una sconfitta annuncia 
t i Promette rivincite autunna 
li Minaccia di non entrare al 
governo (e poi tutto si risolve 
nella corsa tutti contro tutti 
di 11 poltrone migliori) An 
nuncia di «tornare a far politi 
ca ma rinvia le decisioni E 
soprattutto inizia ad indirizza 
re al proprio interno sospetti e 
accuse 

Al Corriere Goria ha ripetu 
to una posizione non nuova 
la sfida è «generazionale- e 
passa per un «processo tra 
sversale che colga il buono e 
ti nuovo che c e ovunque» 
Ovunque*' L avverbio basta ai 
compagni di corrente per an 
nusare il tradimento il pas 
saggio al nemico I autocandi 
datura a guidare una sorta di 
«Midas de» che mandi al potè 
re i quarantenni Cabras dietro 
la «trasversalità» non vede al 
tro che «un assemblaggio di 
potere» E Granelli che prefe 

risce una sinistra arroccata 
sulle proprie posizioni di pò 
(ere seppur in nome di un ri 
lancio della «battaglia politi 
ca« risponde che superare le 
correnti è pura illusione Quel 
l illusione aggiunge inculerà 
caduto proprio De Mita coi ri 
sudati che tutti vedono No 
commenta Mancino confer 
mato ieri capogruppo dei se 
naton con 122 voti su 126 
quel «disaggregare per nag 
gregare» che fu un tempo la 
carta vincente di De Mita è 
compito «arduo» ma non im 
poss bile 

E si giunge cosi alla que 
st one della leadership De Mi 
ta è ancora il capo della sini 
sua7 L elenco degli errori di 
cono i suoi e lungo Solitudi 
ne e scontrosità L aver creato 
un «clan» che lavora solo per 
sé Compromessi logoranti e 
fulminee rotture Non aver sa 
puto gestire la sconfitta Dice 
Granelli «De Mita7 Leader tra i 
leader si Non però un padre 
padrone della sinistra» D ce 
Cabras «È autorevole ma ci 
sono altri personaggi" Dice 
Goria «Processi diversi com 
porteranno una diversa altri 
buzione dei ruoli» E gli uomi 
ni di Martinazzoli infunati 
perché dal governo sono usci 
ti due dei loro (G tti e Bonalu 
mi) accusano De Mita di 
comportarsi «quasiché I espe 
nenza congressuale fosse pas 
sala invano 

In questo clima di grande 
confusione e è chi vede come 
un aiuto inaspettato la dispo 
nibilità di Donat Cattin a «su 
perare le polemiche» in vista 

Giovanni Goria 

di una s n stra poss b le Ma 
stella, demit ano di ferro la 
giudica senz litro «interessan 
te I IU eduto Granelli più 
espi cito Cabras tutti però 
sembrano voler cogliere al vo 
lo to spiraglio ribadito ieri nel 
I ncontro di Forze nuove ad 
Arcinazzo Che nell -apertura» 
d Donai Cattin pesi il suo tra 
sfenmento dalla Sanità al La 
voro e il r f uto di Andreotti di 
concedergli un terzo sottose 
gretano pare essere fuori di 
dubbio Ma proprio lo scon 
tento di alcuni vincitor» può 
essere per la sin stra una carta 
da g ocare Scontenti sono in 
fatti dnche i colombei e i fan 
laniani ora che i loro leader 
sono stati g ub lati senza trop 
pi compi Tieni Se questa 
opera7 one ammesso che ab 
ba un futuro rientri nella ca 
tegona della «trasversali la « o 
in quella del r torno alla poli 
tea è naturalmente tuttu 
n altra questore 

Chi in\tce insiste sulla pò 
litca è un gruppo di una 
trentina di deputai in gran 
parte di prima nom na che 

I altra sera si è incontrato in 
un ristorante della capitale su 
iniziativa di Michelangelo 
Agmsti Ceranot sottosegreta 
ri Aston e Rebulla Castagnetti 
Lucia Fronza Lusetti Azzolini 
Nessuna decisione organizza 
t va ma 1 impegno a rivedersi 
presto « C e - dice Lusetti - ur 
gente bisogno di una forte mi 
zidtiva politica» A cominciare 
dalla Rai e dalle riforme istitu 
zionali due temi «completa 
meni0 ignorati» da Andreotti 
Aggiunge Castagneti! «Questa 
crisi conferma I ardimento 
della nuova maggioranza ma 
anche le difficoltà della lea 
dership della sinistra a gestire 
la sconfitta» 1 fronti indicati 
dai -giovani» sono dunque 
due la maggioranza che basa 
I accordo di potere con Craxi 
sulla rimozione dei proble 
mi E la s nistra che «non fa 
goco di squadra- Sono ac 
cadute troppe cose e troppo 
in fretta - dice Lusetti ora è 
tempo di riflettere sul passato 
anche autocriticamente e di 
pensare seriamente alle cose 
da fare 

le con I incessante difesa del 
dintto di ogni organizzazione 
ad esercitare la contrattazio
ne Per questo rifiutiamo qua! 
siasi ipotesi di penalizzare i la 
voraton che scioperano con 
tro un intesa come vuole la 
Cisl Ma per gli stessi motivi ri 
teniamo incompatibili con I a 
desione alla Cgil atti che porti 
no alla creazione di strutture 
sindacali parallele Pensiamo 
siano incompatibili comporta 
menti in rottura con le decisio
ni' adottate democraticamente 
in matena di scioperi 

È la premessa per l'espul 
sione dei «Cobas»? 

Noi non constestiamo ai Co 
bas il diritto a costituirsi in sin 
dacalo il dinlto a contraltare 
a non scioperare quando lo 
decide la Cgil e a scioperare 
contro la Cgil Contestiamo 
però che si possa fare tutto ciò 
facendo parte della stessa 
confederazione Quindi nes 
suna farneticazione nessun 
processo nessuna inchiesta 
Vogliamo solo venficare se vi 
sono «pezzi» dell organizzalo 
ne che si sono messi per loro 
autonoma decisione fuori 
dalla Cgil 

Niente «punizione» per chi 
sciopera contro 1 contratti. 
Un'altra -frecciata! a Marini 
e al recente congresso Osi? 

Nel mio intervento a quel con 
grasso sono stato anche po'e 
mico Perché ho creduto di 
scorgere qui e là una visione 
integralista io ho detto che 
non può esistere I unità smda 
cale senza la Cisl M è sembra 
to di capire che forse per alcu 
ni di loro invece può esistere 
un movimento sindacale sen 
za Cgil e Uil Ma non è questa 
ta contraddizione principale 
della Cisl La cosa che più mi 
ha colpito è I insistenza sul 
contratto per gli iscntti L uni 
co sbocco possibile di questa 
linea - che Manni ha npropo* 
sto ostinatamente - è la proli 
ferazione det Sindacati e dei 
contratti di mestiere. 

Parli della Osi, ma proble* 
mi - si d ice- ce ne sono an 
che In «casa tua», In CgU La 
riforma organizzativa sten 

Noi abbiamo bisogno di di 
stinguere più nettamente le 
regok di comportamento del 
sindacato dal din'to ad una 
lotta politica per mutare quel
le regote Regole che possono 
essere cambiate anche con 
maggioranze diverse in Cgil (e 
quindi va garantito al dissenso 
la possibilità che ciò awen 
ga) alternando lo stesso 
gruppo dirigente Questa è 
I implicazione organizzativa 
della nostra concezione del 
sindacato 

Puoi essere ancora più chia
ro? 

Dico che bisogna riaffermare 
la legittimità piena di tutte le 
posizioni e gli orientamenti 
che nella Cgil puntano al go
verno dell organizzazione ov 
viamente nel rispetto della de 
mocrazia E ciò vuol dire su 
perare resistenze visioni con 
setvatnci diffidenza verso 
«quadri» eterodossi 

Una persona •eterodossa» 
per esemplo è Claudio Sa 
battinl, lOntro cui è Insorta 
la CgU torinese? 

Sciocchezze Ognuno è etero
geneo a qualcun altro C è bt 
sogno invece di lar circolare 
davvero la pratica del plurali 
smo del dissenso Assieme ad 
un altro sforzo innovativo da 
re spazio a tutti quei soggetti 
che non possono partecipare 
alle decisioni del sindacato 
solo attraverso la legge dei nu 
men Tecnici ncercaton im 
migrati ma soprattutto le don 
ne II peso di queste figure 
non può essere misurato con 
un operazione aritmetica tan 
ti votanU tanti posti nei gruppi 
dingenti Ci vogliono decisioni 
politiche che siano «forzanti» 
rispetto alla realtà degli iscritti 
della Cgil Nel senso che quei 
soggetti devono avere un peso 
maggiore rispetto alla quantità 
numerica che rappresentano 

Un'ultimissima cosa perchè 
Del Turco lascia? 

Del Turco è statò frainteso 
Non ha mai detto che sta per 
andarsene Ha detto solo che 
non ci sarà nel congresso det 
94 Ma di qui ad allora e è 

tempo per cambiare opinione 

Sindacati e nuovo governo 
Cgil scuola: «Da Andreotti 
una stanca routine 
e nessun impegno chiaro» 
• • R O M A «Non c e quella 
assunzione di priorità che da 
tempo gli operatori e le forze 
sociali sottolineano ma il n 
petersi di una stanca routine 
spesso pasticciata ed improv 
visata che abbiamo visto nei 
fatti al di là delle parole in 
questi anni» Cosi il segretario 
generale della Cgil scuola 
Gianfranco Benzi giudica I e 
sordio del governo Andreotti 
L elenco delle nforme neces 
sane è lungo ma «nonostante 

Suesto - ha aggiunto Benzi -
presidente Andreotti è parso 

ignorare un tema di largo di 
battilo in questi anni quale 
quello dell autonomia scola 
stica La vera svolta quindi 
non sta nell indicazione dei 
temi bensì nell assunzione di 
precise priorità temporali di 
realizzazione e di coerenti 
stanziamenti di risorse per 
realizzare un effettivo rilancio 
della scuola pubblica Noi 
non saremo disponibili al n 
proporsi sullo scenario politi 
co del nostro paese di una 
politica di marginalizzazione 
e di abbandono della scuola 
italiana» 

Osvaldo Pagliuca segreta 

rio generale della UH scuola, 
ha invece «apprezzate» le di 
esarazioni programmatiche 
di Andreotti considerato ette 
«sostanzialmente vengono 
confermati gli Impegni del 
precedente governo sul com 
pletamento dell iter dei prov* 
vedimen'ì legislativi che sono 
ali esame del Parlamento* Per 
1 appuntamento europeo, se* 
condo Pagliuca non basta la 
sola introduzione dei! inse 
gnamento delle lingue stranie 
re nelle caserme «Occorre un 
intervento programmato di ri
forme e di ammodernamento 
dell intero sistema scolastico 
a partire dall elevazione del-
I obbligo al pnmo biennio del 
la seconda superiore e intro
ducendo il principio della fles
sibilità degli ordinamenti di 
dattici affidandone la gestio
ne alle singole unità scolasti* 
che attraverso un estensione 
ed un ampliamento dell auto* 
nomia amministrativa e dìdat 
tica» Il sindacalista della Uil 
rileva che la questione scuola 
è la vera emergenza italiana 
per I integrazione europea del 
1993 

Documento del Pei sardo 
«Ce il rischio che la De 
tomi al governo regionale» 
Appello a Psi e laici 
• I CAGLIARI «Fatti e segnali 
recenti fanno pensare che stia 
divenendo più consistente il 
nschio di un rovesciamento 
delle alleanze e di un ntomo 
della De al governo della Re* 
gione» è il Pei sardo a lancia 
re I allarme in una nunione 
della sua Direzione regionale 
a più di sei settimane dal voto 
per il rinnovo del Consiglio re 
granale La riunione aperta 
dal segretano Piersandro Sca 
no ha deciso di convocare il 
Comitato regionale martedì 
prossimo per un ultenore ap
profondimento delta situazio
ne Ma fin da ora «va avvertita 
I opinione pubblica perché la 
partita è tuttora aperta ed esi 
ste I effettiva possibilità di in 
venire la tendenza in atto» 
Tanto più che le due ipotesi 
alternative (|a riconferma del 
la giunta di sinistra sardista e 
laica e la formazione di un 
pentapartito) dispongono in 
Consiglio regionale dello stes 

so numero di seggi 48 
Gli incontn avuti dal Pel con 

il Psd Az e i partiti laici si sono 
rivelati fruttuosi le «opzioni 
preferenziali» di Psdì e Prl non 
costituirebbero infatti «una 
scelta pregiudiziale di schiera
mento» mentre con il Psd Az 1 
comunisti hanno venficato un 
pieno accordo sul) esigenza di 
•potenziare I autogoverno del 
popolo sardo e dare nuovo re
spiro alla lotta per lo sviluppo 
economico sociale e cultura* 
le-

Quanto al Psi vincitore del
le elezioni di giugno i comu 
nisti nvolgono «un messaggio 
di unità delle forze di sinistra 
e progressiste e I invito pres
sante a cogliere I opportunità 
storica costituita dalia possibi
lità di portare avanti, eoo I u* 
nità strategica della sinistra 
autonomista il processo di 
sviluppo e di nu rma avviato 
insieme» 
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L'Ansa per tutti. 
.«.«<*• 

Ansaservice è l'evoluzione 
naturale del modo 
di ricevere l'informazione 
dell'Ansa, aggiornata 
all'ultimo minuto 
Sul tavolo di tutti, 
notizie in tempo reale 
basta un telefono 
e un Personal Computer 
per accedere 
a tutte le notizie 
trasmesse dati Ansa 
negli ultimi sette giorni 
e ricevere quelle che 
servono per la propria 
attività professionale 
Ansaservice è frutto 
di una ricerca finalizzata 
al futuro, affinché 
la gestione dell informazione 
sia disponibile a chiunque, 
nel segno dell innovazione 
e del cambiamento continuo 
Con Ansaservice 
si moltiplicano le vie 
dell accesso ali informazione 
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ANSASERVICE 
Per accedere al sistema 
Ansaservice Conlattare 
la Divisione Commerciale 
Telefoni (06)6774642/5 
Telefax (06) 6774555 ANSA 
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